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VITA 

TX AB.RT ALBO 

DA BRESCIA. 

Arnaldo fu Bresciano non sol di 
domicilio^ maancora di nascita(i). Non 
si può tuttavolta ben accertare , / egli 
nascesse in Città , o in alcun luogo del 
Contado, non trovandosi ciò scritto • ma è 
più probabile , che fosse Cittadino. Alcuno 
de" nostri Scrittori ha detto cff ei fu no- 
bilissimo (2) , ma non ci dice d" onde 
abbia presa questa notizia ; ed è noto , che 
un secolo prima gli Scrittori lavoravano 
francamente di fantasia. V essere pe- 
rò Arnaldo stato mandato sino in Fran- 
a eia 

fi]V.!> Prefazione crernefla alla nolìti Apologia 
d'Armido n. \. e l'ApoÌo s ìa nel Lib 1. Cap. II. a.t. e r. 

(1) Faino fl/./iia Mufl't nUt piinupali tignili EccU- 
ftfìcht mi. utili Libreria ite' Padri dell' Oratorio di 
S. filippo Neri di Breicii . 
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il Vita d' Arnaldo 

Cta agli studj , dimostra che la sua fa- 
miglia non era povera di facoltà . 

In qual anno egli nascesse , è difficile 
F indovinarlo ; io conghietturo cK egli nas- 
cesse circa tanno 1 105. Eccone il fon- 
damento . Egli morì in Roma nriT anno 
ll{{> assai verisimilmente nelF anno 
cinquantesimo dell' età sua ; perchè non 
veggo, che alcuno de 1 suoi Avversar/ la 
rimproveri 0 di furor giovanile, o dì 
aver delirato in vecchie^a nelC opporsi 
in Roma con tanta costanza al formida- 
bile partito Papale . La figura eh? e" fece 
in Brescia nella fazione de' Bresciani 
cantra il Vescovo Maifredo nelF anno 
1 1 38. e nel Concilio di Sens in Francia 
nel 1140, dimostra, eh? et non doveva 
esser minore £ età di trenta e più anni, 
quando figurò in Brescia , e di vicino a" 
quaranta , quando figurò in Francia , P0/1- 
ghiamo che allora fosse di trentacinque 
an- 
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da Brescia . ni 
anni;dal 1 140. sino al II ì cai mori, 
corrono cinque anni , c/Se aggiunti a tren~ 
taànque fanno in punto gli anni cinquanta. 

Abbracciò Arnaldo da giovinetto lo 
stato Ecclesiastico, e ricevette i primi 
due Ordini minori . Ciò apparentemente 
debbe essere succeduto in Brefcìa , e il 
suo Vescovo ordinatore esser dovette il 
nostro Vescovo Villano , che di Coadiuto- 
re divenne Vescovo nel ili 6. per la de- 
pofi-iione del suo Predecessore il Cardina- 
le Arimanno seguita queir anno nel Con- 
cìlio Romano (3) ; alla qua! disgrafia sog- 
giacque dipoi nel 1 1 j 2. anche il medesimo 
Villano , che fu discacciato dal Vescovado 
di Brescia da Papa Innocenzo (4). 

a a Ave- 
dì Ottone di Frifinga, Di Oepil Fridohil. 
Lib.l.Cap ii- Anuiius tft ìx Ittfut Chimi BnxU 
crimini, tivfjtmqiu Ecil/fiai Ctiritui , "e tsmwn Lttlar 

(.,) Cromia Brcfdam Hampito distro alle Nsiì>,U 
dilla Ztica, r dille «nmtt il B.ifti* fieli' Ab. 1>. Carlo 
Donedaa car.8*. ovili leggt : MCXXX1I hvean- 
liut Papa Biixlac vemt, & lini' yilUaam il Eftfapaiu . 
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iv Vita d 1 Arnaldo 

Aveva Arnaldo sonito una straordina- 
rio talento , ed una veemente inclinazione 
agli studj . Questo fece, che i suoi mag- 
giori determinarono di mandarlo a tal 
fine in Francia alla Scuola del celebre 
Pietro Abailardo (5), la cui fama tira- 
va in quel Regno il fiore della Nobiltà 
Italiana . Ebbe ivi in conseguenti per 
condiscepoli moki giovani illustri d' Ita- 
lia , e spezialmente di Roma ; poiché 
nella Romana Corte per questo appunto 
vantava Pietro Abailardo molti suoi Sco- 
lari divenuti Prelati^ e Cardinali ((5), 
tra' quali il Cardinal Guido da Castello 
illustre per le sue Lega-ioni , onorato 
dalle lettere di S. Bernardo, e divenuto 
Papa col nome di Celestino secondo (7) . 
Guntero ci dice, che Arnaldo stette alla 
scuo- 
ia P,:mm Abùlirium olim Trtttigunm ktbrii . 
Oiione, loc. cir. 

(*) S. Bernardo, tpifi. t ;S - 

(7) Mibillon adnot [» ad Epifi. si. S, Bantrti . 
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da Brescia . v 
scuola iT Abàlardo per lungo tempo (8), 
ma non ci dice quanti anni . 

Ci dice bene (9) che colà visse eoa 
poca spesa . Questo potrebbe mostrare , 
che le facoltà d" Arnaldo non fossero 
molto copiose , ne molto illustre la sua 
estrazione t o che i suoi maggiori gli fos- 
sero avari di uno splendido trattamento 
conveniente alla sua nascita^ e al pa- 
trimonio. Ma potrebbe essere ancora , 
che il giovane Arnaldo applicato tutto 
agli studj, non si curasse delle vane 
comparse , che piacere sogliono alla gio- 
ventù lontana dagli occhi de suoi mag- 
giori . Quel che penso essere ancor più 
probabile si S , che il giovane Arnaldo 
abbracciasse colà V istituto degli altri 
Scolari di Pietro Abailardo . Perchè ec- 
co cià che di loro ci racconta Natale 
Ales- 

(i) Gimiero. , . Ttnui nurivii Galli* nmplM , 
I?) dumeto ibidem . 



vi Vita d* Arnaldo 
Alessandra (io). V Abailardo , dopo U 
sua conversione , fecesi Monaco in San 
Dionigi . Non trovò in qael Monistcro 
pace nessuna. La disapprovazione libera 
eh' et faceva della vita secolaresca di que" 
Monaci , e t aver voluto sostenere la 
sentenza del Venerabile Beda , che il 
San Dionigi di Francia non era stata . 
C Areopagira , gli tirò addosso una fiera 
persecuzione . Sottrattosene colla fuga , ai 
fine col consenso del Re , con licenza 
delV Abate, e per la liberalità t? alcune 
persone , si formò un nido di quiete in 
uni terra del Contado di Troyes donata- 
gli in un luògo amenissimo , dove si for- 
mò la sua capanna , ed un Oratorio di 
canne e di paglia . Intefo ciò dagli Sco- 
lari, dice Natale Alessandro, comincia- 
rono a concorrere da tutte le parti ed 
abban- 
frn) Digtruu vii. iitSMial si, & ut. Art.*; 



da Brescia ; vn 
bandonate le Città, e le Castella , abi- 
tare nella solitudine : invece di case 
costruirli delle capanne : invece di cibi 
dilicati vivere delle erbe della campa- 
gna , e di pane plebeo t invece di let- 
ti molli procacciarli paglia e strame : 
e invece di mense ergere delle zolle 
di terra , Assai probabilmente il giovane 
Arnaldo fu di questo numero , e questo 
verisìmilmente ha voluto indicare C 'unte- 
rò , quando scrìsse: tenui nutrivit Gal- 
lìa sumptu. 

Era molto naturale , che questa vita 
da Monaco fervoroso ispirasse al giova- 
ne Arnaldo /* amore alla vita Monasti- 
ca . Di fatti tornato in Patria , do- 
po il termine de" suoi studj sì fece 
Monaco in uno de* nostri Monaste- 
ri , ma non fi trova in quale di essi ve- 
nisse ricevuto. Generalmente parlando 
cucito i verisimile indizio, che la disci- 
plina 



vili Vita d' Arnaldo 
plina Monastica non fosse tanto scaduta 
né" Bresciani Monasteri, o almeno che 
il penitente giovane alcuno ne trovas- 
te acconcio a suoi pìi disegni . Il che 
a me sembra tanto più verisimile , quanto 
che essendo stato lungamente alla scuo~ 
la di Pietro Abailardo avea potuto coir 
esperienza del Maestro, che non trovò 
quiete né al Monastero di San Dionigi , 
nè in quel di Ruys , imparare con qual 
circospezione dovette scegliere il Monastero, 
in cui destinava di menar la sua vita . 

Il » )e„o« non fu p.,«, S ,„° ; 
nè la vita sì poco regolata del gran nu- 
mero tU Monaci di quel tempo lo potè 
raffreddare. Sembra an^ì, che andasse 
crescendo ; perchè nel? anno 1 1 40. San 
Bernardo attesta , che la sua Vita era 
austera , e che i suoi digiuni erano tali, 
che pareva non mangiasse nè beesse : 
il suo discorso era pieno di unzione , la 
sua. 
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da Brescia . ix 
sua conversazione dolcissima , il fuo ejle- 
rtore turco spirante pietà (il). 

Si può ben credere che .ad un Reli- 
gioso di questo carattere fosse dì somma 
afflittone lo stato compassionevole della 
Chiesa Cattolica di que' tempi , Innon- 
dava allora la Simonia , di cai la fonte 
principale era P Imperiai Corte di Germa- 
nia, dove facevasi traffico notorio de 1 
Vefcovadi , e delle Abbate . Quefti Pre- 
lati Simoniaci naturalmente volevano rim- 
borsarsi della spesa fatta nel compe- 
rarsi il Benefizio , e cosi vendevano 
anch' essi gli Ordini , e i Benefiy a per- 
sone che si studiavano anch'" esse pure 
di risarcirsi colla vendita delle orazioni, 
e de' Sacramenti , Da somiglianti Pre- 
lati non poteva aspettarsi gran sollecttu- 

(n) S. Bernardo, Spif. tf(. n. uVthumum 
unni ifftì dottrini, qudm ilflriOac ifi vitm . Et fi vinài 

famlm pittiti,. BMir Ep1jiàu Ifl. <*iui cmirstà* 
fui ... (ni Ufui celi/min. 
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x Vita d' Arnaldo 

dine nella sedia de" Ministri del Santo 
Altare . I Canoni che versano sopra una 
materia sì gdosx non erano in alcuna 
consideratone . Non si guardava ali 'età , 
perchè il nostro Vescovo Ulderico ordi~ 
nò Prete e Parroco dì San Giovanni Ba- 
tista Ardicelo degli Arnioni ancora fan- 
ciulletto di soli dodici anni (12) . Non 
si guardava a' costumi, perchè quel- 
li del nostro Clero a* allora non pote- 
vano essere più corrotti. Non sì guar- 
dava nè meno alla scienza , di cui in 
quel tempo non apparisce vestigio; il so- 
lo interesse dell' Ordinatore suppliva a 
tutto . 

In tanta disattenzione de" Prelati 
non potevano non innondare tutti ì viy 
nel Clero. Tanti Chetici entrati nella 
Casa 

(ni B,nt tuoiimìoshii Atl\chiiA\mo-,ìw,& 
ie A'gUfio de Gumbais stampalo in principio dell' 
ItUTu dì Arditeti digli Aimaul, , di A giijù di Gamba, 
m ferina da GUmmarU Biimmi Preti ; in Brtfàt 
t'iua * Giimmmìtt Riardi 17JS. iti !, pag ij. 



da Brescia . XI 
casa del gran Padre dì Famìglia non 
per la porta , ma per le finestre 4 sen\a 
vocazione , sen\a spirito Ecclesiastico , 
Un\a lettere , sen\a alcun freno de" lo- 
ro Prelati^ non potevano non abbando* 
narst aW o\io padre de 1 vìy t ed appro- 
fittarsi della ficchila delle loro Preben- 
de per fomentarli . Il lasso della mensJ t 
delle vesti , degli addobbi divenne ecces- 
sivo. V esempio de* Prelati , che affet- 
tavano la temporale signoria , e perciò 
mantenevano un treno Principesco , non 
pur metteva tutto il Clero inferiore al 
sicuro da ogni loro riprensione , o ga- 
sa 'go , ma lo assicurava della loro ap- 
provatone , e della loro grafia . Da 
questa vita molle era naturale , che sboc- 
casse con empito /* incontinenza . E di 
fatti , benché Dio ne conservasse alla 
sua Chiesa alcuni illibati , penne tempo , 
in cui non era disdetto a chi di loro il 



xii Vita d'Arnaldo. 

volesse il mantenere pubblicamente una 
Concubina , ed il generarne ed allevar- 
ne in palese i figliuoli .' E tanto <T ar- 
dire presero gV incontinenti , che a dis- 
petto de Canoni anche recenti , e di tan~ 
ti Condì) allora celebrati per metter ar- 
gine a sì torbido torrente , le Concu- 
bine menaiansi francamente a casa co- 
me spose legittime , e le Dame più illu- 
stri non facevano difficoltà di sposarsi 
ad un Prete (I3). 

La necessità dì mantenere non solo 
un treno magnifico , ed una copiosa e 
splendida mensa , ma ancora la moglie^ 
e 1 figliuoli , e di dare a questi un con- 
gruo staio , generò altri disordini . Si 
perdette la memoria della divisione che 
dee farsi delie Ecclesiastiche rendite da 
ogni Beneficiato , ritenendo per se sol 
quan- 
ti!') Siivi ttcatìsfionU cit. pag-tf-, e V IftorU 
i' Ardiate cii. dcU'Ab.BiemmiaMr, 103. e ti). 
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da Brescia; xm 
quanto basti al sostentamento frugale 
della sua persona , e dispensando il re- 
stante alle Chiese , ed a Poveri. Tutto 
applicavano a se , ed alla propria, fi- 
milia . An-ri non contenti di ciò , pro- 
taccìavansi il maggior numero di bensfiy 
Ecclefìzitici , che potevano', e di qui nacque 
r abuso hgrimevole della pluralità de 
Benefiy ancora aggravati di cura a" a- 
nime , e quindi la non residenza . Più . Do- 
ve non giungevano le rendite a suppli- 
re a 1 loro bisogni, o alle loro cupidìtà , 
alienavano i fondi stessi , disponendone 
ad arbitrio come di cosa propria , e eoa 
vendile, e con infeudayoni , e con dona- 
zioni , e in ogni altro modo , che occor- 
resse ; nel che t Prelati diedero ad essi 
Uno esempio scandaloso- 

Per giustificare abusi di tanto scan- 
dalo si passò ad un altro maggiore , che 
fu d'insegnare, che i beni Ecelesiasnci 
erano 
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;uv Vita d'Arnaldo 
erano PBOPRJ de* Beneficiati , eh* essi 
n* erano PADRONI, e non semplici 
AMMINISTRATORI, e DISPENSA- 
TORI $ e perciò era loro lecito e di 
consumarne tutte, sen^a detrazione a" al- 
cuna , le entrate , e dì convertire a pro- 
prio uso i frutti e il Capitale stesso dei 
Fondi . 

A tutti questi mali s' aggiunse, la 
fiera e lunga discordia tra V Impero e il 
Sacerdozio , con tanti scismi , guerre , e 
rivoluzioni , che finirono di mandare a 
fondo ogni residuo di disciplina . In que- 
sti tempi dì turbolente la via cena di 
salire alle Prelature più cospicue era 
quella di mostrarsi piante delP uno, o 
delV altro partito , secondo che le circo- 
stante facevano comparire più probabile 
la speranza del proprio avvan* x amento , 
Quando la parte Imperiale era la più 
potente , era facile il trovare una quan- 
ti- 
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da Brefcia : ry 
tità <T Ecclesiastici Nobili , che si r/scal- 
dava/io a favore di Cesare, entrando a 
gara in. tutti i complotti anche iniqui, 
senja eccettuarne gli stessi Scismi. Do- 
ve al contrario pendesse la bilancia del 
partito Papale , vt'devansi altrettanti ge- 
lare la causa del Papa , e colorire la 
propiia cupidità col finto jc/o della reli- 
gione , ed eccitare per divozione i Principi 
ed i Popoli alla ribellione cantra t Im- 
psradore . Dì questo numero fu il nostro 
Vescovo Arimanno, chi per un somi- 
gliante \tlo fu creato Cardinale { dignità 
allora più rara fuori di Roma) e costituito 
Legato Apostolico in Lombardia . Fu im- 
presa dì questo Cardinal Legato lo spun- 
tare con tutta for\a, eie la nostra ( mà, 
allora suddita delf Impero , si ribellasse 
al suo Signore , e s* ergesse in Repubbli- 
ca (i 4) . £ da qui può vedersi, che gli Le- 
de- 

( j,) Brtvt nanittiaiùt, Sic. t IprU cit. 
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xvi Vita d'Arnaldo 

c/esiastici delle altre Città Lombarde , e 
Toscane furono gli amori principali di 
umili ribellioni d%lle Città loro . 

Da questo nuovo disordine ne nacque 
un altro , e fu che ì Vescovi delle Cmà 
Lombarde , siccome erano stati i Capi 
della ribellione , cosi vollero essere i Ca- 
pi delle nate Repubbliche ; il che espres- 
samente raccontasi del pure or detto Car- 
dinale nostro Vescovo Arimanno (i^). 
Egli stabilì per patto dilla concertata ri- 
bellione , che il Vescovo sempre fosse il 
Capo e il Signore di Brescia , superiore 
al generale Consiglio , ed ai Consoli. 
Cosi fecesi una nuova piaga mortale alla, 
pur troppo già piagata disciplina , trasfi- 
gurando i Vescovi di Pastori delle ani- 
me , padri de poveri , conciliatori della 
pace , maestri delf umiltà , della man- 
suetudine , della frugalità, del dispreizo 
£ ogni 

(ij) Brevi mail,, &c. e Ifor. CÌL 



da Brescia ; xv» 
ogni terrena grandezza , e <T ogni ter- 
*/7o tesoro , in Principi del secolo, op- 
pressori de deboli, conciliatori di guerre , 
ed alleale, ed esempio d'alterigia, di dop- 
piffóa , di ferocia , ? di mondana ma- 
gnificenza . 

Questo loro temporale governo non po- 
teva non essere funesto allo Stato , ed alla 
Chiesa . Alla Chiesa , perchè oltre allo 
sconcertar del tutto F idea del Vescovato , 
distraeva i Prelati in tutto dalle cure 
Pastorali, ed avviliva in appresso fi- 
dea dello spirituale ministero lasciato 
in tutto al Clero più basso quasi impie- 
go servile , e da gente plebea ; spargest 
nel Clero spezialmente nobile uno spi- 
rito di terrena grandezza; autorizzava il 
lusso e le cure secolari , e il mal uso 
dille Ecclesiastiche rendite ; e ciò anco- 
ra che più monta , gt interessi del Prin- 
cipato erano quasi sempre in contrasto 
è eoa 
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«viri Vita tT Arnaldo 
con quel della Chiesa , convenendo al 
fescovo Principe spesso il promuove^ 
non la concordia , ma la disunione^ non 
la pace , ma la guerra , non la riforma 
dé" disordini, ma la tolleranza -, ed an- 
che ? aumento de" medesimi. Lo scialac- 
quamento immenso delle decime e di va- 
rie Regalie della Mensa Episcopale di 
Èrescia nacque da Vescovi somiglianti , 
che per istabilire la loro temporale gran- 
detta , le divisero in feudo tra Potenti 
della Città, e del Territorio, che resta- 
rono con ciò costituiti Vassalli del Ves- 
covo, ed obbliganti a portar V armi a 
sua difesa (16). / poveri, e le Chiese 
rimasero interamente privi della porzione 
spettante a loro nelle entrate della Chie- 
sa , te quali benché solite a sopravvan- 
^are al mantenimento del Pastore , più 
nemmeno bastavano al mantenimento dtl 
Prtn-, 

(i*) Breve rutti, e fior. cit. 
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da Brescia xix 
Principe , il quale trovatasi obbligato a 
procacciar!: il mancante colle annate de* 
Benefit vacanti , cà pesi annui impo- 
sti alle Chiese , e fin colla vendita del- 
ie Indulgente e talora degli Ordini , e 
Bencfiy (17) . 

Riuscì funesto ancora allo Stato i 
Dio che ha istituite le due Podestà Re- 
gia e Sacerdotale , le aveva ancor divise . 
Non era sperabile eh'' egli spargesse le 
sue larghe benedizioni sopra il governo 
di chi per umana cupidità aveva voluto 
riunirle infieme cantra ? ordinazione di- 
vina , e per vie si poco legittime . Per- 
ciò il Governo £ Arimanno fu alla no- 
stra Città funesto. Il popolo che aveva 
cominciato a bramare di godersela intera y 
ed a diminuire l'autorità temporale del 
Vescovo , // Vescovo fermo a ritenerla , 
eccitò dissidj lra M popolo , che abortiro- 
b 2 ao 

- f 173 Bnti recari, e fior. cit. 
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xx Vita d' Arnaldo 

no ad una guerra civile , che dopo avere 
sparso un fiume di sangue cittadino , e' de- 
ttiate le nastri fenili campagne, finì alla 
peggio di lui, che ftt bandito per tre anni 
lungi cinquanta miglia da' 1 confini Brescia- 
«(18). 

V autorità temporale del Vescovo da 
'quel tempo sì ridusse a poco , e già si 
pensava a ridurla a niente (19). Ari- 
manno nel 1116. fu deposto dal Vesco- 
vato nel Concilio di Roma da Pasquale 
Secondo . Non si sà il perchè ; ma si può 
sen\a gran pericolo d* errore pensare , 
che questo Vescovo pieno di spirito mon- 
dano , vedendo abbassata da Bresciani 
la sua temporale autorità sopra dì essi t 
pensasse di riacquistarla co! gettarsi al 
partito dell' Imperatore Arrigo V. che 
allora preponderava in Italia contra il 
Papa Pasquale. Vii- 

(<l) gran mori. « fior. dt. 
{■sì Brm neri, e far. cii. 



da Brescia ; xji 

Villano suo Coadiutore tentò anch' 1 
egli invano di rialzare la Signoria Vesco- 
vile al tempo cti ei reggeva la nostra, 
CAitsa in assenna del bandito Vescovo 
Arimanno . Divenuto poscia Vescovo 
forse fece nuovi attentati ; ma no/1 
dovette riuscire con felicità, perchè nei 
JIJS. il Ponte/tee Innocenzo Seconda 
venuto a Brescia in persona lo cacciò 
dal Vescovato ; il che dimostra a. cre-_ 
der mio che aneli egli , come Arimanno , 
impaciente di vedersi col solo Pastora- 
le sen-ta lo scettro si buttasse al par* 
tito delt Antipapa Anacleto, che dispai 
lava il Papato ad Innocenzo , ed av*4 
in Italia il partito più forte , ed il fa- 
vore di Corrado Re d'Italia, * >—.\, 
Al Vescovo Villano venne dunqut 
sostituito Ma if redo, eh' era già suo Coa- 
diutore da undici anni , e fu sospettato , 
■ohe co" suoi ufpcj presso al Papa .lnnt- 
k 3 t,n~ 



xxii Vita d* Arnaldo 
cencio avesse promossa la deposizione dì 
Villano , come accerta V Abate Biemmi 
nella sua Continuazione della Storia di 
Brescia manoscritta ; il quale fa ancora 
osservare, che siccome Arimanno avca per 
Coadiutore Villano , e fu deposto nel 
ilio", t Villano avea per Coadiutore 
Maifredo, e fa parimente deposto nel il 3 2, 
t la loro pìa\\i fu immantinente occu- 
pata 'da qué 1 loro Coadiutori si può ben 
credere, che ciò bastantemente insegnas- 
se' a' Vescovi, che^ seguirono^ a non 
iervirsi più di si fatta Coadiutoria , 
perchè da qui innanzi non veggonfi più 
nominati questi Vescovi Coadiutori . 
Maifredo pertanto con non minore ar- 
denza de" 1 suoi Predecessori diedesi a rial- 
zare il prostrato edifìcio della temporale 
Signoria Episcopale : e si pud credere t 
che a ristabilirla molto contribuisse il 
Papa Innocenzo , che allora trovavasi 
ta- 
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in Brescia ; perchè è assai credibile , che ' 
Maifredo promettesse al Papa un inviola- 
bile attaccamento a lui , ed un efficace 
studio per -mantenergli attaccata la Città' 
di che il Papa aveva estremo bisogna 
in quel tempo. Racconta lo stesso Abate 
Èiemt&ì nella citata continuazione della 
sua Storia ms. di Brescia un fatto y 
Che ci può dare molto lume tra le te- 
nebre di tanta antichità , e in tanta 
disperdimento delie antiche carte . 
Doveva il Papa Innocenzo aver de- 
plorata la decadenza della disciplina Ec- 
clesiastica della nostra Città , la quale 
aveva avuto F infortunio d'essere stata 
governata successivamente da quattro Ve- 
scovi scismatici , e morti scomunicati , 
e poi dal Vescovo Cardinal Arimanno , r 
da Villano , che entrambi solleciti solo 
del tempora/ Principato , non sol non fi 
trano curati di ristabilire la disciplina f 
b 4 et* 
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ma. r avevano più che mii precipitili! 
colle guerre , e discordie , che destarono 
per conservarselo , Quindi non meno in 
Brescia , che nelle altre Città f special- 
mente di Lombardia, regnava nel Clero 
la simonia , e F incontinenza cogli altri 
abusi , che ne sono la. sequela. Passai 
verisimile, che il Papa -telante racco- 
mandasse a Maifredo Vescovo Coadiu- 
tore di proccurarc vigorosamente la rifor- 
ma , e che Maifredo bramoso di salire 
sulla Cattedra Episcopale se ne mostras- 
se non, meno plance del Papa, accu- 
sasse Villano a" aver trascurato un affare 
si rilevante , e promettesse al Papa , che 
•te fosse egli fatto Vescovo , radunereb- 
be un Sinodo Diocesano, in cui la ri- 
forma sarebbe ftta nelle forme. Di fat- 
ti salito sulla Cattedra di Brescia , e 
dato buon sesto alle cose sue per tutto 
I anno seguitile il}}, raduno T anno Ui K 
poi 
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poi il Sinodo, per quanto afferma P Ab. 
Biemmi , in cui co' voli concordi del 
Clero li vietò la simonia, e il concubi- 
nato, e si fecero altri utili decreti. Può 
servir questo di gloria al Clero Brescia- 
no ; perchè si vede che tutto non eia 
corrotto , an^i la maggior pane di esso 
detestava gli abusi, e ne proccurava 

V Abate Biemmi ne attribuisce spe- 
cialmente il merito d Parrocki di cam- 
pagna, e nominatamente ad Ambrogio 
Parroco di Gardone in Valtrompia , e d 
Tostando Parroco di Vestone in Valsab- 
bia . Ma o questa notizia non deriva da 
pure fonti, o almeno dee dirsi, che Am- 
brogio fosse Parroco della Pieve d'Ia- 
lino , e non di Gardone , perchè Gar- 
done è Parrocchia nuova , assai di fres- 
co smembrata dalla Pieve a" Inùao . Per 
nitro i. certo che nella Città il disordi- 
na 
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ne del concubinato pubblico , e portato 
fino alla sfacciataggine di palliarlo col 
nome di matrimonio, era famigliare spe- 
zialmente nella Nobiltà di quel tempo , 
come si raccoglie dalla Siorietia <T Ardic- 
elo degli Ai/noni, e come si è già ve- 
duto più sopra , e nclt Apologia del no- 
stro Arnaldo si conoscerà più chiara- 
mente. Se questi ancora concorsero nel 
Sinodo a condannare la simonia e V in- 
continenza ( pud ben presumersi , che pen- 
sassero trattarsi da Mai/redo per ceri- 
monia questa negozio , e che non verreb- 
be mai dalle parole ai fatti , per dare 
esecuzione a* decreti , poiché non gli tor- 
nava a conto V irritare contro di se le 
persone potenti , di cui abbisognava per 
mantenersi sul trono . 

Ma il popolo bramava ardentemente 
(a tanto necessaria riforma del Clero , e 
perciò i Consoli di quel tempo sollecitava» 
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a» fortemente il Vescovo Mai/redo a 
dar esecuzione a* -decreti del sinodo , e 
costringete i concubinarj ad allontanar 
le concubine , e i simoniaci a rinunciare 
le sacrilegamente occupate prebende , usan- 
do le pene canoniche , ove non fruttas- 
sero le ammonizioni. Fosse pio qelo del 
Vescovo Maifrsdo , fosse, brama di man- 
tenersi nella protesone del Papa Inno- 
cencio , fosse paura di disgustare il popo- 
lo , e di perdere non sol la Signoria , ma 
ancora il Vescovato , com\ era accaduto 
a' due suoi immediati Predecessori , s'ar- 
rese alle istante de" Consoli con patto che 
T assistessero nel? impresa colla forja 
deir autorità civile, che stava non me» 
nelle loro, che nelle sue mani.. 

Siccome per una parte il cancro del 
Clero era invecchiato t e dall' altra in 
qaé" tempi i Vescovi non si curavano 
<f usare ni i rimedj dolci della predica- 
zione, 
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pone , ni la for^a piacevole delP esem- 
pio cT una illibata osservanza de' samì 
canoni , ma davan di mano sabito a' 
fi/ned/ acri dtlle censure, e della pri- 
vazione de" Benrfiy , come abbiam vedu- 
to praticarti da Arimànno, e da Villa- 
W éol Canonico Morando nel ino (20) ; 
e forse nemmeno procedevasi colla debita 
esattela delf ordine e dal processo , 
copie in quel caso appunto procedettero 
'senta ordine alcuno qui 1 due Prelati; il 
rimedio non solo fu inutile, ina rovinoso. 
I Chetici dissoluti, cK esser dovevano i 
-più potenti della Città , destarono una 
■fiera 'sollevazione contro, il Vescovo, e 
■ cantra i Consoli , declamando, com è cre- 
dibile , che il Vescovo ed i Consoli pro- 
cedessero tirannicamente; che violassero 
gli tisi, launemorsèihnente tollerati .noa 
■- . : , , i • ■ so- 

(1) BrKt RiotUtbBÌs cil. p«g; »»; , e Ijìo'it cit, 
f A:iìt;if tigli Aiatii doli' Ab. Bieami, p»g. 4**. 
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solo in Brescia, ma in tana la Lombar- 
dia , an^i in tana la Cristianità ; chz o- 
pcrassero non per vero je/o della dìscipli- 
na, poiché il Vescovo era salito sulla 
Cattedra per vie poco plausibili, ma 
questi per farsi merito a Ro-na a loro co- 
sto, e quelli per avvilire e mortificare 
la nobiltà odiata dal popolo . Pertanto 
fu loro facile il tirare <tl lor partito non 
solo tutti i Parenti loro , e delle pretese 
loro mogi) , ma ancora i loro Vassalli , 
Arimanni , e Dipendimi , e cacciare a 
furia dalla città, e il Vescovo, et Con- 
soli, come seguì , secondo l Abate Biem- 
mi nelt anno susseguente e rile- 

vasi dal Cronico Bresciano mandato da 
Bologna , dove a guest' anno si noia j 
Consules primi eieftì sunt fu) . 

Il 

{.i)Ne1 Cumini Bruciati inferito dall' Ah. Don 
Carlo Uonad» i.i rins delle lue Hm^t iill* Zac* . 
t itili Mann 4 Bufò* ■ e»r. I*. fi trova ferina ■ 
JjCXJtXlX, Q>*tui,i F wi 4 -Bn*. «y^i p<a , e 
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II Papa Innocenzo prese a cuore di 
ristabilir Matfredo , ed a questo effetto 
mandò a Brescia suo Legato il Cardi- 
nal Oberto in Via Lata , per meffo del 
quale ricomposte le cose fu dalla Città 
spedito a Matfredo il Conte Gaimone da 
Marti/tengo per ricondurlo alla sua Catte- 
dra . Non si sa quali fossero gli artico- 
li di questo accordo ; ma fembrami assai 
verisimile , che le difficoltà incontrate 
dal Vescovo Maifredo nel disgustare i 
Nobili col tentar la riforma consiglias- 
sero a lui di non più insistere su tal 
nego-io^ ma abbandonando i dissoluti , 
come incurabili , alla propria coscienza, 
prò- 



V Ab. Doned» a car. fi. net!' annot. s. fertve i « 
difctuU minia di' tot ConJó/i( Ràdio t Ptifia ) il Ca- 
priolo I' aftrgna alt armo iT(t. Anche ne! Caitx 
Diplomiti^ Brixieafu ab anno Cnr. DCCCXLVlt., 
aian.Chr. MCCCXIl.aJs. LuSavU* Ludi Brixieifi , 
Monatti- Congrtg. Caputali olitemi Hel noltro ulto s 
penna Ila fetittoj GnuUtf «vi a Brixia txpulff fiat , 
inaiamo nello II animato, eh;: nel ras. dee dirli; Csa- 
ultt primi , e nun gravi . 
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proccurarsì per tutte le vìe la benevolenza, 
de' grandi col favorire il loro partito . 
Io penso che verisimìlmente si spargesse- 
ro allora i semi di quelle eterne discordie 
tra la Nobiltà , e il Popolo di Brescia , 
che poi lacerarono funestamente la nostra 
Bresciana Repubblica , e che il Vescovo 
Maifredo per /stabilirsi nel Principato 
della Città j' abbandonasse fin £ allora 
al partito di" Nobili. 

Tanto più acremente dunque il Po- 
polo, che bramava la riforma del Cle- 
ro , opponevasi alt autorità temporale 
del Vescovo Maifredo: e si può credere 
che iteli' elezione de" nuovi Consoli , ne* 
quali era riposta la somma della pubbli- 
ca autorità , il Popolo si studiasse di 
sollevare a quel posto qué" due Soggetti, 
cui vedesse più ardentemente desiderare 
e U ristabilimento della disciplina , e la 
perfetta libertà della Patria, e che tali 
IP* 
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appunto fossero i due Consoli Ribaldo , 
e Pertico, i quali sì trovavano Consoli 
alt anno 1 I }t(. 

Arnaldo , che ardeva dì desiderio dì 
veder riformata la Chiesa dì Dio , g 
ben conosceva, quanto fosse contrario al- 
lo spirito, alle leggio ed air utilità del~ 
la Chieda questo Principato, che il Ves- 
covo Mai fedo ambiva per me\\i sì po- 
co plausìbili, e in circostante, nelle quali 
r estremi necessità della Riforma esige- 
va un Prelato libero da tutte le mon- 
dine occupazioni, fi interessi per appli- 
catisi con tutto lo spìrito , e con tutte 
le for-te -, e spezialmente , che presentasse 
nella propria persona un modello com- 
piuto dell' osservanza de" santi canoni , 
disapprovò pubblicamente P impresa del 
Vescovo, ed animò i due Consoli a re- 
sistervi. Il sentimento a" un uomo già 
montato in gran credito di dottrina , e 
di 
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di pietà , confonò i due Consoli nella 
loro impresa . Essi lo confortarono a vi- 
cenda a farsi merito press» a Dio dì 
prendervi parte con calore , e colle sue 
prediche al popolo tirarlo tutto al buon 
partito. Arnaldo non fa punto restìo. 
Colle Scritture , e coi Canoni alla man* 
mostrava al popolo , che i Vescovi sic- 
come descritti in capo alta milizia di 
Dhy non debbono impacciarsi , nè intri- 
garsi in faccende secolaresche \ che come 
Successori degli Apostoli debbono esserne 
gP imitatori , e dire , come dicevano gli 
Apostoli , a chi gli voglia aggravare di 
mondane sollecitudini: non è giusto che 
noi abbandoniamo la parola di Dio per 
servire alle mense, cioè per procc tirare 
al popolo j temporali vantaggi : eleg- 
gete tra voi degli uomini capaci di ta- 
le uffizio : e noi ci applicheremo con 
istanza alle funzioni sante, ed al mi- 
c aister» 
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«istero della parola divina. Siccome 
Arnaldo era eloquente , per confessione 
dé" suoi medesimi avversar) , ed era in 
riputazione a" uomo erudito , e di santa 
vita, gran parie del popolo entrò ne* 
tuoi sentimenti , e così il partito delT op- 
posizione cantra il Vescovo Mai/redo di- 
venne assai potente . 

Non istetee Mai/redo colle mani alla 
cìntola. Seppe stringere a se più che 
mai i Nobili così Ecclesiastici , come Se- 
colari , mostrando ad essi , che il Vesco- 
vado eli Brescia era un Beneficio destina- 
to a" Nobili , e che passando da una in 
altra famiglia, col tempo ad una ad una 
le illustrava tutte colla splendore non so- 
lamente della Mitra Episcopale, ma an- 
cora dello Scettro; che si toglieva in con- 
seguenza alt Ordine Notile quanto to- 
glie va si al Vescovo , Seppe rappresenta- 
re , che il Vescovo Principe della sua 
Città 
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Città avrebbe sempre favorito i Nobili 
nelP impiego delle Cariche della Repub- 
blica , e della Chiesa , ed esclusone i Ple- 
bei: laddove trionfando in questo affare la 
Plebe nemica naturalmente di Nobili , essi 
verrebbero villanamente sprecati , e ri- 
buttati da tutti gV impieghi Civili , ed 
Ecclesiastici. Fece anche apprender loro 
che la Plebe abbandonata a" consigli d* 
Arnaldo uomo di severi costumi , e di 
uno ^elo indiscreto avrebbe dimandata ad 
alta voce la generale riforma di tutto il 
Clero , non che una gran parte de 1 Be- 
neficiati sarebbero stati privati A 1 loro 
Benefìci col pretesto della Simonia , o 
dell' incontinenza , e ridotti colle loro fa- 
miglie aW obbrobrio , ed alla mendicità ; 
e che quei medesimi , che rimanessero 
in possesso delle lor Chiese , verrebbero 
ridotti a contentarsi tt una porzione assai 
tenue delle lor rendite assegnate pel lo- 
e 2 ro 
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ro sostentamento ristretto alla misura as- 
sai rigida delP antica severità de* Cano- 
tti . Seppe spargere questa non insussi- 
stente apprensione ancora in que' Mona- 
eteri , ne' quali il possesso di Regj Feu- 
di, e di grandi ficchete , e V usurpa- 
zione delle Parrocchie , e delle Decime , 
{eccesso del lusso, e d:lla mollica , 
f r ingiusta detenzione della gran parte 
dei loro prodotti dovuti a 1 poveri, non 
fomminisiravano poca materia alla ri- 
forma da Arnaldo bramata . 

Quindi non solo il Vescovo, e i 
Nobili così Ecclesiastici , come Secolari , 
ma tutto il Clero, gli Abati ed i Mo- 
naci si confederarono per far fronte ad 
Arnaldo ed alla sua fazione , sostenen- 
do al Popolo tutto il contrario di ciò, 
che Arnaldo insegnava . Arnaldo per 
mostrare al Popolo come le voci de* 
tuoi avversar) partivano non da amore 
ds'la 



Digirized by Google 



da Brescia : xjcxvh 

'iella verità, e della disciplina, ina da quel- 
lo dell'interesse loro in grave pregiudizi» 
spirituale , e temporale del popolo medesi- 
mo, gli mostrò, quanto ingiustamente i Che- 
tici, ed i Monaci riputassero suoi proprj i 
Beni delle Chiese, per autori-^ar sì a spen- 
derne i prodotti in lusso, in golosità , 
ed in usi peggiori, e fino a dila- 
pidarne i fondi , che formano il patri- 
monio de 1 poveri , quando come sem- 
plici dispensatori non possono trame per 
se j che il necessario onesto sostentamen- 
to , e suppliti col rimanente i bisogni 
iella Religione, distribuirne fedelmente 
r avanzo a? poverelli . Mostrò la ne- 
eessità della riforma del Clero , e di 
Monaci , rilevando col confronto A* Ca- 
noni antichi r orrore, e la moltitudine 
de" moderni abusi 5 e mostratane la ne- 
cessità pur troppo evidente, fece osser- 
vare comi indarno ella sperava» da' Ves- 
c 3 co- 
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covi rivestiti dell' autorità Regia , di' es- 
sendo i primi a violare in materia gra- 
vissima i sacri Canoni , o non la temereb- 
bono mai, o la tenterebbero s-cn^a suc- 
tcsso , perchè il Clero , gli Abati , ed 
i Monaci lor direbbero : Medice cura te 
ipsum ; che an\i come già faceva il Ves- 
covo presente , tutù i di lui successori 
per conservarsi la Signoria , ed evitare 
la propria riforma sarebbero sempre i Capi, 
del partito dclV opposizione alla riforma 
stessa : e clic per questo fine anche solo- 
era spediente e necessario il non lascia- 
re impadronirsi il Vescovo della Regìa 
autorità , ma il ritenerla , o il ricuperar- 
la per farne uso conte di mefiO in que- 
ste circosian-e unico ed efficace posto da 
Dio in mano del Popolo per salvare la 
ma Chiesa ; che quando la Repubblica 
possa e voglia far uso di un tal potere 
ila D'io compartitole , la riforma era fa- 
cile 
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elle e pronta ; perchè bastava incamerare t 
come dicesi, tatti ì Berti Ecclesiastici , com- 
metterne V amministrazione a persone Se- 
colari da lei deputati a quest" ufficio , che 
somministrassero à 1 Onerici , ed à 1 Monaci 
il loro congruo sostentamento e non più , 
detcrminato a tenore dì Canoni , e di- 
stribuissero il rimanente agli altri usi 
iella Religione, ed al sollievo de* po- 
veri. Così rimarrebbe regolato V uso del- 
le Ecclesiastiche rendite, salvati i fondi, 
corretto il lusso, e la golosità, e così 
sarebbe tolta la Simonia , e il concubi- 
nato , colP escludere dalla partecipatone 
di quelle rendite i Simoniaci , e i Con- 
cubina r'f . 

La causa trattata da Arnaldo et* 
troppo plausibile , e grata al Popolo per 
non essere da lui con ambe le bracca 
accolta; ma similmente f interasse , e t a- 
bilìtà del Vescovo, del Cifro , de' Me- 
naci 



'Xt Vita d' Arnaldo 
Baci , e de" Nobili era troppo grande per 
non farvi un contrasto terribile . Dove 
le ragioni non valevano , si ricorse aW 
armi , e la Città nostra nelt anno 1138. 
e nel seguente 1 1 39. trovossi involta in 
una agitazioni spaventosa . 

Il partito degli Ecclesiastici era /àr- 
se per soccombere, se uri impensato acci- 
dente non faceva cangiar faccia alt af- 
fare. Nella primavera di quesi" anno 
1139. // Pontefice Innocenzo IL tenne 
in Roma il gran Concilio di Luterano t 
a cui furono chiamati tutti i Vescovi , e 
gli Abati , cke vi si raccolse/o fino al 
numero di mille . Vi andò pertanto art- 
the il nostro Vescovo Matfrcdo , e i no- 
ttri Abati. Non poteva loro presentar- 
si più opportuna occasione per muove- 
re contro di Arnaldo non solamente il 
Papa , e tutta la Romana Curia , ma tut- 
x i Vescovi ) e gli Abati del mondo , 
egual- 



da Breicia. xu 
egualmente interessati con loro in questa 
causa comune , e seppellirlo sotto gli 
anatemi di tutta la Chiesa raccolta in 
un Generale Concilio sì numeroso . Con- 
certarono dunque tra loro M.i/frcdo , e 
gli Abati la querela da porgersi, al Pa- 
pa , e la presentarono a lui , coneeputa 
ne" termini più energici ed efficaci . / 
moderni Strittori sono a" accordo, che Ar- 
naldo fosse condannato come eretico in 
quel Concilio, e che la sua condanna 
contengasi nel Canone XXIII. , In cui 
•Cggonsi condannate le eresie più mo- 
struose di Catari , e de 1 Petrobusian't . 
E se questo fosse, converrebbe di neces- 
sità convincere il Vescovo Maifredo , e 
gli Abati di nera calunnia , perchè la 
dottrina a" Arnaldo i descrittaci anche 
svantaggiosamente da Ottone di Frisinga 
Vescovo, e da Cantero Monaco trovasi 
lontaniisime. da quegli errori . Ma S. Ber- 
Bar- 
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nardo ci assicura che Arnaldo vi fa 
accasato non di ERESIA , ma di 
SCISMA , bensì poi a? ano SCIS- 
MA PESSIMO i e così vedesi, che i 
nostri Scrittori moderni prendono in ciò 
uno sbaglio visibile , e che perciò nem- 
meno è vero , eie il canone XXIII. di 
quel Concilio riguardi Arnaldo , e che vi 
sia staio condannato di eresie orribili ■ 
Può essere per altro che Maifredo , 
e gli Abati y i quali ritornati da quel 
Concilio a Brescia cucciarono Arnaldo , 
e i due Consoli suoi fautori come eretici 
dalla Città , avessero tutta la volontà 
d 1 accasarlo come eretico al Papa , ed 
al Concilio , e che forse la loro accusa 
tendesse a questo scopo j ma ciò mostre- 
rebbe, che il Papa non trovò fonda- 
mento bastevole per simile accasa , e che 
fu necessario ristringerla alla sola de- 
nuncia di Scisma : e più che mai ne ri- 
sai- 
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stillerebbe, che il canone XXIII. non 
riguarda Arnaldo . Non si sa nemmeno 
se r accusa fosse panata anche al Con- 
cilio , o se restasse presso al Papa solo ; 
Oliane di Frisinga sembra dire , che 
r accusa fu portala al Concìlio , con 
queste parole in magno Concilio Ro- 
mae sub Innoceotio habko ab Epis- 
copo Civitatis ili rus , virisque religiosi» 
accusatur . Ma S. Bernardo dice sola- 
mente; accusatus esc apud Dominura 
Papam schiamate pessimo . Comunque 
sia , r accusa almeno eccettuata dal ì'u- 
pa,o dal Concilio non fu d* Eresia , ma 
solo di Scisma . Lo scisma poi, per at- 
tcstato <f Ottone consisteva nella dot- 
trina insegnata da Arnaldo, ed espostaci 
da Ottone nel medesimo luogo , che noi 
esamineremo nel Libro primo della no~ 
etra Apologia cT Arnaldo . In esso libro 
sì vedrà cià che significhi Scisma nel 

&- 
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linguaggio di quella età , cioè che signi- 
fica la dottrina sostenuta da* Regalisti in 
opposizione del sistema de' Cariali/li Ro~ 
mani. Lo scisma poi £ Arnaldo fu confide- 
Tato per uno scisma PESSIMO , in quan- 
to che Arnaldo non solo non concedeva 
agli Ecclesiastici la superiorità da loro 
•pretesa sopra il temporale de* Prìncipi, 
ma accordava à 1 Principi una piena au- 
torità saprà, i Beni Ecclesiastici per re- 
golarne r uso a tenore de canoni . 
San Bernardo dice , che Roma EBBE 
ORRORE di questa dottrina <T Arnaldo, 
e <T Arnaldo medesimo , che Z 1 insegna- 
va (22). La cosa era naturale. Essa 
dottrina tendeva a rovinare i fondamenti 
della grandejja di quella Corte , che 
tonsistevano nella dottrina contraria, la 
quale costituisce il PAPA SIGNOR 
TEMPORALE DI TUTTO IL MON, 
DO 

(d) S, Bernardo , </. ij*,«J CwAm Ligoitm. 
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DO, Anche il restanti della dottrina 
d 1 Arnaldo do rea mettere in appren- 
sione quella Corte, la quale non trovava 
minore ostacolo al suo Principato ne suoi 
Romani, di quel che trovasse ne" 1 nostri 
Bresciani il Vescovo Maifredo. £* perciò 
notabile , che S. Bernardo non attribttìs— 
et questo orrore al CONCILIO , ma a 
ROMA sola . Pare , che se tutto il 
Concilio aversene mostrato un ortor. si- 
mile » 5. Bernardo avrebbe detto non 
ROMA, ma ORBIS EXHORtiUIT ; 

Dunque Maifredo Vescovo, e gli A- 
bati rima fero delusi della speranza , che 
avevano di far dichiarare ERETICO 
Arnaldo dal Papa , e dal Concilio , il 
the sarebbe stilo di grand 1 uso a loro , 
per cacciarlo da Brescia co? suoi fautori , 
e trionfar della nemica fazione . Per 
non ritornar nondimeno a Brescia calte 
mani vuote , eglino implorarono dal 
Papa 
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Papa un Decreto di bando coniro di lui. 
Pare che Ottoni; di Frisinga dica , che 
non ottennero netnmen questo , ma solo 
un ordine che INTIMASSE SILENZIO 
ed Arnaldo (23). Fece nondimeno qaest" 
ordine là stesso effetto . // Vescovo Man- 
fredo, a etti era intimato f ordine <T im- 
porre silenzio ad Arnaldo, non fu tardo ad 
eseguirlo tosto che fu ritornato a Bre- 
scia. Radunato, come può credersi, il 
Clero, i Nobili, ed i Monaci, pubblicò 
r ordine ricevuto dal Papa, esagerò t or- 
rore, con cai la dottrina a" Arnaldo 
era stata sentita in Roma , proccurd di 
mostrarne t affinità colla dottrina de' Ca- 
tari condannata nel canone XXIII, dì 
quel Concilio, ordinò che in tutte le 
Chie- 
di) Romana! trgt Pemiftx , ae ptnuehttm Ugma 
ai ptuus fi'pi'ii , MPONENDUM VIRO Sl- 
1ENTWM iitirah , StCqUE FACTUM ESr. 
ha kom, Uk iiIiAlia fiigìtn ad Trancili U fa- 
llili , ÌHfmt in Oppify Alemanni* Turtgn fpcia-% 
Docwi'n ajfumcni pt'itidrftzt dogata iV]:M lìlciai fe- 
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Chiese fosse proclamino per eretico, © 
alme/l gravemente sospetto £ eresia; e 
che si eccitassero i fedeltà liberar per 
sempre la Città da questo veleno , discac- 
ciandolo coi suoi fautori . 

Il Popolo naturalmente religioso , 
ignorante , tf volubile abbandonò in grati 
parte il partito d" Arnaldo . I nobili pre- 
sero V ascendente sopra una fattone cosi 
indebolita , e presero I* armi , cacciarono 
dalla Città come ERETICI, ed IPOu 
CRITI Ripaldo , e Persico i due Con- 
soli primar) con tutti i loro aderenti. 
Arnaldo fuggì da Brescia , e non tenen- 
dosi in alcun luogo d'Italia sicuro, pas- 
sò in Zurigo negli Svigorì. Questo pa- 
re, che voglia esprìmere San Bernardo 
scrivendo, che fu cacciato dal natio suolo, 
e che fu costretto a promettere di non più 
ritornare in Patria, se non con licenza de! 
Papa} c che il vigore Apostolico hi 
sfor- 
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«forzato l'uomo nativo d'Italia a pas-; 
sar l'Alpi, e non gli permette di rim- 
patriare ^24). Di qui ti vede che il 
Vescovo Manfredo ragguagliò il Papa. <T 
aver eseguito P ordine suo , intimando 
silenzio ad Arnaldo ; a" averlo trovato 
ben lontano dal prestarvi la debita ubbi- 
dienza , e di averlo perciò cacciato dalla 
Città colf aiuto di Nobili, attaccati 
al partito della Curia Romana , e che lo 
pregò di confermare il fitto e di proibire 
per sempre a luì il ritorno in Italia t 
il Papa approvò la cacciata \ e quanto 
al ritorno operò per mc\^o de"" suoi Nun- 
y in quelle Parti , che promettesse di 
non ritornare se non con licenza di sua 
Beatitudine . 

-E' però da osservare in tutto questo 
negozio , che nulla segai , a" onde legit- 
timamente venga pregiudicato alla di lui 
fama . 

(14) B. Bernardo, cyijl. il). ri 1, , & 'P'fl.tiS, «.;. 
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fama . La querela contro di Arnaldo 
fonata al Papa, e se vuoisi anche al 
Concilio , non aveva altro fondamento , 
che il Vescovo e gli Abati , cfi 1 erano 
insieme accusatori , tescimon) , e parte : 
Arnaldo non era presente a difendersi } 
nè fu citato alla difesa . Il decreto dunque 
del Papa è privo della debita legalità. 
Non fu meno irregolare f esecuzione del 
Decreto . Esso non portava se non r in- 
timazione del silenzio, eseguita la qua- 
le, ove non sortisse Peffctto^ ricercavasi un 
nuovo decreto per passare ad una espul- 
sione violenta , e quest 1 ordine fa tras- 
curato . V accusa non era stata a" ere- 
sia , ma solo di scisma , e il Vescovo 
cacciò Arnaldo , e i due Consoli primarj 
Ribaldo , e Persico , non come scismati- 
ci , ma come eretici ed ipocriti . Cosi 
lo racconta il nostro Malve^i nel suo 
Cronico al cap. 34. nel Tom. XIV. 

d tScrip- 
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Scripror. Rerum Itaiicarum del Mura- 
tori con autstt parole : Duo Consules 

hicretici i Confuiatu Brixiae depolìe 

Rebaldu. & Perficus viri HYPOCRI- 
TAE, Se HAERET1CI , qui eo anno 
Consulatum regebant a Militibus CA- 
THOUC1S a Brixiana Cjvitate curo 
suis icquacibus expulsi suot . Ognun» 
aa poi the nel linguaggio di queir età 
eoa qutl vocabolo Militibus vengono in- 
dicati i Nobili, con poca onore della, no- 
stra Città , quoti che tutto il Cottolicis- 
mo di essa fosse ridotto ne 1 soli 
Nobili. 

San Bernardo e Guntero ci racconta- 
no , che Arnaldo colle sue prediche pose 
in rivolta contro.' il Clero non solamente: 
Brescia , mm ancora altre Città (21). 
Non solo io non so determinare che 
Città queste fossero , ma nemmeno in 
qital 

(ij] S, Bernardo tj. a. ». c Guiitcro Lft.eirj 
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jual tempo ciò succedesse . Bisogni 
però che ciò sia avvenuto prima del 
Concilio di Sens. Gli affari ivi trattati, $ 
il suo ritiro da quel Regno , e il suo viag- 
gio e stabilimento a "Lurìgo lasciano poco 
spazio di tempo per collocarvi queste ri- 
volte, Parmi probabile, che ciò seguisse 
ranno antecedente in tempo , che per la 
celebrazione del Concilio di Laterano i 
Vescovi delle vicine Città Lombarde tro- 
vtevsutfi dalle loro Sedi lontani. Benché 
quel Concilio fosse di breve durata, 
poiché incominciò al principio d 1 Aprile 
e terminò verso la fine del mese, tutta- 
via tra. r andata e il ritorno de' Vescovi 
• scorre spazio bastevole, perchè Arnaldo, 
o invitatovi dai Capi delle fanoni, che 
per tutto regnavano non meno che in 
Brescia , o di spontaneo moto, facesse 
delle scorrerie per le Città Lombarde 
per promuovervi col fatto quella rifornì» 
d i del 
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del Clero , che nel Concìlio dì Roma , 
0 non sarebbesi promana , o la sarebbe 
sen\a frutto , cvme mostravalo C esperien- 
za di tanti precedenti Concilj . Pud es- 
sere ancora, che in quest' anno medesi- 
mo , dopo che fa cacciato di Brescia , 
si ricoverasse in altre Città vicine, 
prima di uscir <T Italia , e non potendo 
frenare il suo \elo , vi destasse i me- 
desimi tumulti ,fiichè passando d'una in 
altra Città , e non vedendosi in Italia si- 
curo , fi risolvesse in fine a passar 

r Alpi . 

Ottone , e Guntero raccontano , cH et 
ritirossi a Zurigo Città degli Svi^eri , 
e che qui pure assunto il carico di Predi- 
catore vi sparse per qualche tempo la 
sua dottrina . Guntero ci assicura , che 
in breve la infettò tutta del suo errore 
sì fattamente, che anche al suo tempo 
t figliuoli conservavano il gusto della 
dot- 
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dottrina assaporata da Padri loro . Ciò 
nondimeno sembra difficile da conciliare 
eon ciò , che ne scrive /" anno seguente 
San Bernardo al Vescovo di Costan$a t 
alla cui Diocesi i appartenente Zurigo. 
Non sembra credibile , che una sì gran 
tommo-pone del popolo di Zurigo restas- 
se ignora per tutto quel? anno al suo 
Vescovo : eppur noi leggiamo in quella 
lettera , che il Santo Abate ne scrive a 
lai come di una persona incognita al 
medesimo , e non gli espone i mali già 
fatti da Arnaldo in quella Città, ma 
il pericolo , che se gli facesse . Inclino 
dunque a credere , che Arnaldo non an- 
dasse diriteimente a Zurìgo , quando si 
partì <T Italia , ma per allora si rico- 
verasse altrove , e vi si annidasse poi 
r anno seguente, quando ritirar si do- 
vette di Francia , con che facilmente 
•tossono conciliarsi Ottone, Guaterò, e 
d j Sua 
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San Bernardo , Ciò che iris; 'nasse io 
Zurigo , e con qual successo , indarn* 
si cercherebbe , non trovandosi scritto. 
M* tra nata speranza <f intenderlo dal 
Fuesliug dotto Scrittore Protestante nel- 
la sua Storia delle eresie del me-t^o tem- 
po tom, l.gii spoglj di cui mi sono stati 
granosamente communicati da un dottis- 
simo amico . // Fu.tsli.ig lo va in essa 
Istoria promettendolo , ma dopo a" aver 
tenuto lungo tempo sosprso il Let- 
tore , finalmente lo lascia andare sen- 

dirne cosa alcuna di più di quello 
ehe ne dicono S. Bernardo , Ottone , e 
Cantero , e questi ancora spesso allega 
mal a proposito . Tutto ciò che può som- 
ministrare qua!:he conghittturd si è , cht 
in quel tempo Zurigo trovavasi in una 
eonstitu-ione assai strana , end" tran» 
fue 1 Cittadini in molta inquietudine . 
Impercioahi essi erano divisi in tre 
tUssi . Ljt 
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La prima era detta, di Fifcalini , «<* 
Regj, immediatamente soggetti al Re- 
gio Fisco , o sia air Imperatore . 

ha seconda de* Sudditi del Regi» 
Monastero di Canonici Regolari detti del 
Gran Monafìero . 

La tenta di Sudditi dcIF Abbadess* 
di Fraven Munfler, P uno e r altrm 
de quali Monasteri , oltre le immense 
rendite, godeva di cospicue Regalie , ed 
Aveva Sudditi immediatamente a se sog- 
getti, e indipendenti dal Governo Impe- 
riale di quella Città. Tanto i Canonici, 
come le Monache facevano valere esana- 
mente i loro diritti , promulgando leggi 
e aopra il commercio , t sopra gli tutti 
Matrimonj a vantaggi» ciascuno del pro- 
prio Stato, proibendo di comperare di 
Cittadini a se non fudditì , e di dare *d 
essi le proprie figliuole in mogi) ; « si 
guè crederti che l» stesi» facessero per 
ras- 
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rappresaglia anche i Fifcalini , Ciò tene- 
va quella Città in una continua tortura , 
e in un continuo disagio , e creava un odio 
generale de 1 Sudditi Beg/ contri que* 
due Monasteri . Si-mèra dunque verisi- 
mile che Arnaldo animasse qué" Cittadi- 
ni a sciogliere da questi molesti legami 
la Città, riducendo i Canonici , e P Ab- 
hadessa a contentarsi delle loro rendite, 
attendere al servi-io divino , e lasciare 
il governo temporale a secolari , che riu- 
niti in uè sol corpo facessero con leggi 
semplici, piane, e universali rifiorire 
F estinto commercio, e ritornare la sban- 
dita pace. Ciò che è certo si è , che 
Zvinglio nel principio del secolo XVI., nel 
quale i disordini di qué 1 due Monasteri 
dovevano essere itati portati al loro col- 
mo , ridusse nel i?!}- '/ Proposto ed i 
Canonici , e nel seguente anno 1524. 
I' Abadessa a rinunciare nelle mani del 
Se- 
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Senato di Zurigo , non solo le loro Re- 
galie , e giurisdizioni, ma ancora tutti i 
loro Beni e diritti , pregandolo , che U 
entrate loro fossero dal Senato impiegate 
nel? aprire Scuole pubbliche , e fondare 
opere pie a- vantaggio de poveri, come 
'vi il Fuesling racco/ss. Avendo tuttavia 
qui due Monasteri durato fino al tempo 
di Zvinglio nel possesso di loro RegJ 
diritti , chiaro argomento è , che Arnaldo , 
o non toccò questa corda , o non vi riuscì . 

Comunque sia , V anno seguenti II 40. 
Arnaldo andò in Francia , chiamatovi 
dal suo Maestro Pietro Abailardo . Que- 
sti doveva presentarsi al Concilio di Sens 
per difendervi la sua dottrina , accu- 
sata a* Eretica da Guglielmo Abate di 
S. Tee' -Urico , t per suo mcfto da Gof- 
fredo Vescovo di Chartres , e da San 
Bernardo . Temeva t Abailardo sopra 
tutto U dottrina , t acume , il credito di 
San 



Google 



lviii Vita d'Arnaldo 
San Bernardo . Perciò chiamò in stf 
difesa da tutte le partì i suoi Scolari 
più abili , e tra gli altri ancht il nostro 
Arnaldo . Qieisti vi andò , t comparve 
*l Concilio col suo Maestro , e con unt 
moltitudine de' discepoli di lui . Fu que~ 
fia una piuova solenne della sua abili- 
tà nelle dispute Teologiche; poiché in 
tanta turba di discepoli tT Abailar- 
do , nìuno eguagliò nemmen da lungi 
il suo coraggio , la sua eloquenza. , e la 
sua dialettica . Degli altri discepoli nes- 
tuno i nominato , e tutti rimangonsì 
nelP oblivione ; Arnaldo aW incontro co- 
me r armigere del nuovo Golia , che così 
chiama San Bernardo V Abailardo , e 
sieponi' egli racconta , difendeva tutte 
le Proposiyoni di lui, con lui y e più 
di hi (26). 

Cattivo esito ebbe per l' Abailardo la tu» 
.... . cau- 

(ióJ.s, e*ra«d« adi; epifilli cinte. 
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Sgasa in quel Concilio. I Vescovi , & 
gli altri Ecdesiasùci mostravano aperta- 
mente a" essere per condannarlo; on£ 
egli affine dt prevenire la sua condan- 
na appellò da quel Concilio alla Santa 
Sede , sperando fortuna maggiore in Ro- 
ma , dove aveva Cardinali, e Prelati 
fiati suoi discepoli. Giovò questo a lui, 
per impedire che nella sentenza del Si- 
nodo fosse proscritto il sto nom? , ma 
non impedì che fosse dannata la sua 
dottrina contenuta in diciannove Proposi- 
zioni estratte dà suoi Libri. I Padri 
giudicarono speditale il condannarle non 
ostante tappetiamone, per impedire il 
progresso, che potea fare la sua dot- 
trina , 

Quitti gettò anche Arnaldo i.t nuo- 
vi travagli. San Bernardo, che aveva 
già di lui pessime impressioni sul rac- 
conta a lui fatto dagli Ecclesiastici dt 
aita»» 
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quanto egli aveva operata in Italia; per cui 
già lo tenea per un pessimo Scismatico , 
vedendo ora V ardore , con etti difende- 
va i Capitoli del suo Maestro , cK egli 
considerava per eretici , lo giudicò anche 
eretico . E come il suo feto era grande , 
qua! esser suole ne' Stati , scrisse al Pa- 
pa Innocenzo eoa tutta la for-t, non 
solamente cantra f Akjìlario autore di 
quella dottrina , ma ancor cor/ira Arnaldo , 
suo difensore nel Concilio , le due Lette- 
re 189. e 330; quando i Padri nelle 
loro Lettere Sinodiche 190. e 337. non 
V avevano tocco nò punto, ni poco: e 
laddove i medesimi Padri , circa il ri- 
medio da apprestarsi alle insorte novità 
sì rimettevano alla prudenza del Papa , 
e nella Lettera Ijo. e nella 337. detta- 
ta dallo stesso San Bernardo suppli- 
cavano solamente che fosse da. lui ap- 
provata la condanna che il Sinodo ave- 
va 
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Va fatto delle proposizioni dell' Abe- 
lardo , e fosse proposta la giusta pena, 
a chiunque ostinatamente le difendesse , 
e lo consigliavano ad imporre silenzio 
ad Abailardo , vietandogli la scuola , e 
il pubblicar libri , ed a proibire i suoi 
libri già scrìtti ; lo yelo del Santo Abate 
passò oltre a consigliare al Papa di far 
imprigionare ed Abailardo , ed Arnaldo. 

Il Papa condiscese in tutto a S. Ber- 
nardo j e spedì a' 15. di Luglio una 
lettera breve , ma fulminante a" due Ar- 
civescovi di Reims , e di Sens, ed a 
San Bernardo , con cui ordinava , che 
Abailardo , e Arnaldo fossero rinehiu- 

separati P un dalf altro in luoghi Re~ 
ligiosi , dove fosse creduto meglio , e 
fossero abbrtteciati i libri tonrenenti la 
dannata dottrina (17J. San 

(17) N°<* *d tplfi. 1S7. & ftqq. di S. BtmdiJa : 
Dt ciò argomeni» il fuesling, che »nch? Arnal- 
do aveile fsriitr (jualcii'J libro nei propofiio . 
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San Bernardo non fu negligente net 
pubblicare la Lettera Pontifìcia al Col- 
loquio di Parigi 9 come aveva ordinato 
il Papa , e nel sollecitarne P esecuzione. 
Volarono subito, dice Bernardo di Poi- 
tiersj le copie di (piell* Apostolica Let- 
tera per la Chiesa di Francia (28). 
Mj, come se n: lamrnta San Bernar- 
do (29), il sito jeh non fu secondato^ 
e non si trovò in Francia chi facesse 
questo bene a" imprigionare nè Abaihr- 
do, nè Arnaldo. Tulio al contrario si 
F uno, che t altro trovarono benigno ri- 
covero presso a persone di qualità gran- 
de 

Ma credo ehi s' inganni . 11 Papa ordini di ab- 
bruttire Dito! enu.-ii carati, con Lihcsiatim. 1 I.i- 
kii , d' onde 5' erano eli ratti gli irrori condan- 
nati in quel Cencio , craco tuui di l'ietto Àbii- 
lardrj , non di Armido, né Arnaldo avea parti- 
to dopo il Concilio fcrivere alcun Libro prima 
della Lettera fenili da San Bernardi) al Pa- 
pa , per cui elio Tajia fpedi riuell' ordina . 

(ti) Natale Aìdiandro , Difort. ?. in Ut. XI. 
tr XII. art. ». 

^ U,)^>ij». iis.p. u ove Calve t Ntaftit, fà 
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de , fi di gran str.no. V Abailardo ven- 
ne ricoverato dal Venerabile Pietro Aba- 
te di Clugny nel suo Monistero , e lo 
riconciliò ben presto e col Papa Inno- 
etniio , e con San Btrnardo medesimo , 
il quale in una pacifica, conferenza dal 
Venerabile Pietro concertata tra i' Ab ai- 
lardo e lui in presenta dell' Ab.rj di 
Cistercio , lo ritrovò a" animo cattolicis- 
simo , e udì spiegarsi la maggior para- 
delie sue proposizioni in cattolico senso , 
■e le altre , che noi soffrivano , rigettar 
con pronte^-a, e con piena lommìssnns 
4/ giudi-io della Chiesa .' Era aliar* 
F Abaìlardù in età di sessant* un anno , 
e visse due altri ami sotto /* ubbidienza 
del Vcn. Abate Pietro con somma edifi- 
cazione , ornato dopo la sua morte di 
magnifici elogj di pietà , « di dettrina. 
dallo sttsso Ven. Abate. 

Quanto ad Arnaldi , essendo egli 
fore- 
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forestiero, e serica appoggi in Fra/scia', 
doveste partirsene e ritirarti altrove ; 
onde San Bernardo scrive , che ne fu 
cacciato ()o). San Bernardo tenne per 
cerco , che si fossi ritirato nella Diocesi 
di Costanza , con! et ni scrive a quel 
Vescovo : e fu per avventura allora eh' 
egli annidossi per la prima volta in Zu- 
rigo, Perciò lo ielo del Santo Abate lo 
spinse a scriverne con molta for^a a 
quel Prelato , perchè di là lo cacciasse 
sollecitamente , o piuttosto lo imprigio- 
nasse , come aveva comanderò il Papa, 
Sembra ancora , che la casa , ove si era 
stabilito , fosse quella del Cardinale 
Guido da Caste/lo Legato Apostolico , 
che anche a quel Cardinale scrive San 
Bernardo la lettera seguente allo stesso 
fine : ed è una forte coghiettura di ciò 
il sapere che ti Cardinale Guido era 
sta- 
ile) S. Bernirdo, tpifi. t0.i>i. o. i. 
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dialo dìsctpoìo deir Abailario , e per- 
ciò condiscepolo et Arnaldo. Doveva 
dunque il Card. Guid* essere allora Le- 
galo in Germania , a cui apparte- 
neva allora f Elvezia , e non in Fran- 
cia , come ha pensata un dottissimo 
Scrittor moderno (31); perchè San, Ber- 
nardo fcrive al Cardinale , che Arnaldo 
era già {lato cacciato di Francia . £* ve- 
ro , che non asserisce di certo , che Arnal- 
do si ritrovasse in casa sua\ ma si può pen- 
sare, che il Santo Aiate prendesse que- 
sta dtlicata maniera di scrivere, come sì 
usa colle persone grandi, perchè la sua 
esortazione non prendesse un' aria di ri- 
prensione 1 e producesse contrario effetto . 

Cosa ottenesse il San? Uomo con 
queste lettere , non è noto. E' assai pro- 
babile , che non ottenesse niente di 
e più 

(p) Mo«fi B nor Stefano Borgia nelle fu« Me- _ 
morie di Benevento foguendo i E.odiini fc;ii- 
io li . 
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più di quello che avesse ottenuto la 
lettera del Papa Innocen-io , Di Arnaldo 
non fi legge più una sillaba da quesC 
anno X I 40, sino a! 1 1 4; . , in cut 
passò a Roma ; il chi dimostra , che 
ptr questi cinque anni egli rimase in 
quiete . E parmi verisimile , che il 
Cardinale Guida, il quale ben conosceva 
Arnaldo staio suo condiscepolo , non 
men di quello che il Venerab. Pietro 
Abate di Clugny conoscesse l' Abai- 
lardo , gli prestasse gli stessi amo- 
revoli uj^cj , e persuaso del cattali- 
co di lui cuore lo inducesse colle buo- 
ne a disapprovare tutti quegli articoli del 
suo Maestro , che aveva disapprovati 
lo stesso Abailardo , e tutti i cattivi 
sensi, che davansi a quelle proposizio- 
ni : e che ciò fatto impetrasse a lui dal 
Papa Innocenzo quella quiete , che il 
Ve/i. Pietro aveva impetrato all' Abai- 
lardo 
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lardo (3 2) . Niente poi era più facile , 
che indurre Arnaldo a ritrattare gli 
errori del suo Maestro . Arnaldo non era 
r autore di quegli articoli , e dovea fen- 
•ta dubbio avere assai minor difficoltà a 
ritrattarli di quel che ne avesse f Abai- 
lardo . Non gli aveva Arnaldo difesi , 
che in qualità d'avvocato del su» Mae- 
stro al tribunale del Concilio di Sens : 
e si sa , che gli avvocati sostentano 
con calore nglP atto della causa ciò, 
che eglino medesimi dipoi confessano non 
essere gran fatto sassistente : e lo stes- 
so amore , e concetto del suo Maestro , 
e 2 che 
(jt) Tutto concorre a tender ciò credibile. Fi 
Card, Guido era flato Ino condifcepolo , come 
fi c delio , e ptfnò dee iupporii molto di lui 
amorevole. Abii ludo flato Mjelìto del Cardinale 
è [nverifimile che non raccomandali* a quel Car- 
dinale primo fuo diftepolo quell'altro diftepo- 
lo lanto di lui benemerito , e per dia cauli cosi 
difgraiialo: lo Hello venerabile Pittro, come lì 
è notaio di (opra, era amkifUmo del Card, n:e- 
defìmo, ed i Inveì llìmile, che ille Manze dell' 
Abelardo non tppeggiafle colli file ie racco- 
mindijioni di lui. 
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the lo aveva invitala, e indotta a di— 
fenderlo nel Concilio , dovevate indurre 
ad imitarlo nella rassegnatone al parer 
de' più saggi . Ma ciò , che più a" ogni 
altra cosa rendeva il negozio di piana 
riuscita, sic, che le proposi-ìor.i delPA- 
bailardo non erano appunto del genio d 3 
Arnaldo . Assai diversi erano i loro tem- 
peramenti . Il genio de IV Àbaìlardo tra 
dialettico e sottile , portato per le que- 
stioni speculative , eh' erano della moia 
del suo tempo, dì po.-a, o nessuna utili- 
tà alla pratica , e sovente poco inttlligi- 
btli agli stasi disputanti . La sua profana 
letteratura lo faceva gustare delle sentente 
de' Filosofi più ancora che della dottrina 
de' Padri, come gli rimprovera San Ber- 
nardo , e parlare col linguaggio di' Gen- 
tili più tosto che con quello della Tradi- 
zione, Arnaldo tutto al contrario aveva 
■■.anito un" indole solida e maschia , 
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che lo portava al massiccio , all' utile , 
td al pratico : il suo jelo per la discipli- 
na della Chiesa lo faceva ardere e avvam- 
pare di desiderio di rialzarla dalla pro- 
strazione miserabile in eui giaceva , è 
il suo studio per questo era quello del 
Vangelo, delle Apostoliche Lettere , de* 
Canoni , e de' Padri: e C impegno cht 
avea preso per un oggetto di tanta im- 
portanza, e le persecuzioni, che soffriva 
per la causa di Dio, accendeva a' piti 
doppj il suo fervore . Nulla dunque era 
più facile , che far mettere in dimenti- 
tan^a i sottili articoli del suo Maestro 
Abailardo , e V accidentata difesa , che 
toh per favorire il Mae/ìro ne aveva 
intrapresa al Concilio di Seni . 

Sia come si voglia, non rimane me- 
moria alcuna , che Arnaldo avesse più 
per conto della dottrina dell- Abailardo 
travaglio, o molestia di ione. San Ber- 
#_j par. 
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nardo stesso, che pur sopravvìsse tredici 
anni a quella tontroversia , essendo morto 
nell anno 1153. & 20. d" Agosto , non lo 
nomina più mai , benché il S. Ab. avesse 
sì frequenti occasioni di parlarle in tan- 
te Lettere scritte dipoi a' Papi successori 
a" Innocenzo , e massimamente . al suo 
Eugenio III. ed ai Cardinali, e Pretati 
della Chiesa Romana ; ed Arnaldo fis- 
satosi in Roma dal H45. fino al n^. 
in cui morì , ne desse sì strepitose oc- 
casioni . Una volta- sola lo nomina nel- 
la Lettera 2$9. al Papa Eugenio t an- 
no 1 1 5 1 , set anni dopo che Eugenio 
era travagliato da Arnaldo per conto 
della temporale Signoria ; e in una cir- 
costanza tale, in cui doveva, se credu- 
to T avesse eretico, agu\\are più che 
mal la su» penna , tutto al contrario lo 
giudica vie men colpevole assai di Fra* 
tu Niccolò suo Segretario > della infe- 
ieU 
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deità di cui nelC uffi-tìo di Segretario, e 
a" alcuni altri morali difetti si duole 
col Papa. 

Godette dunque Arnaldo perfetta quiete 
dall' anno 1 1 40. fino al 1 1 4 f . , e sotto il 
Pontificato a" Innocenzo 11. che morì 
24. di Settembre del 1143., e ni 
brevi Pontificati di Celestino 11. c}f era. 
stato il Cardinale Guido da Castello 
suo amico , e Protettore mono £ 9. di 
Mary) del 1 1 44. , e di Lucio II. che 
morìa' i^.Febbrajo del II4Ì* Non si 
jà, ne che sì facesse , né dove dimorasse 
in questo tempo . Sembra credibile , che 
abbia potuto , volendo , ritornare in Ita- 
lia , o dopo la sua riconciliazione col 
Papa Innocenzo , o almeno nel Ponti- 
ficato di Celestino suo amorevole . Ma 
sembra altresì ver/simile , the non abbia 
voluto ritornare a Brescia sua Patria , 
dove Maifredo tuo nemico era ancora 
Va- 
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Vescovo e Principe , e d" ondi erana 
sbanditi tutti ì suoi partigiani; e la Fa- 
zione nemica era dominante , e piena tf 
odio amico. Nel Cronico Bresciano pub- 
blicato dair Abate Carlo Doneda^y) alt 
anno :Ì4^. sia scritto: Ribaldus 8t Per- 
sicus captis militibus Brix, ; ed alF anno 
1 1 5 3 . Manfredus Epiicopus (si supplisca) 
cbiit .' Cascruin Monti» Rotundi de- 
structum ; ubi Arnaldus suspensus fuit .11 
chiarissimo Sig. Arciprete Dottor D, Bai- 
dassare Zamboni in una Lettera ad un 
suo amico, del primo t? Agosto del 
17S4. dice che gli pare d'aver letto 
sugli Storici Bresciani , che i Fuorusciti 
si fossero ritirati in Monte Rotondo 
(Castello del Bresciano). Il Caprioli ci- 
ta- 

(53) II diva Crònica Bnfclàue fi legge Rampalo 
éisiro alle Net'uii dilla Z ttt, 1 dille Manin di 
Btifdj. Difcntyont di un Cintino SrfUno , eoa 
ftu phchU Ulta» Croni:* dilli frjft ùni nel fiat . 
In Br.-fcu, d.-lli frnmyi di iitn-Hiù* Riardi 17JJ, 
in r. pjg. « ,i. 
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tal» dal Sig. Ab Doned* nella annot. 
IO. al detto Cronico dice che la Rocca 
fu distrutta, perchè la guarnigione at- 
tendeva alla ruba. Ciò non contraddi- 
ce al detto di sopra , perche ì Fuorusci- 
ti non potevano vivere altrimenti , non 
efendo liberi nè alP agricoltura y. ni -al 
commercio . Da ciò si . vede che il Ves- 
covo Maìfredo perseverò nella Signoria, 
e mila persecuzione cantra- la fanone 
contraria sino alla morte , accaduta ap- 
punto in quest'anno n^^.,e che V an- 
no iu5./« fatale alla fiyom d 1 Ar- 
naldo per la presa fatta de" due Consoli 
primar} Ribaldo, e Persico suoi fautori. 

Morto Lucio IL sommo Pontefice 
d'un colpo di sasso lanciatogli cantra da* 
Romani , mentr" egli con una bandi 
d'armati volle assalirgli in Campidoglio 3 
ove trovavansi - raccolti per deliberare 
deli' eledone di Giordano in Patrizio , o 

M 
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tU Capo iti Senato Roma/io , fu due 
giorni di poi, cioè a" 17. di Febbrajo 
da' Cardinali eletto Papa Eugenio Ter- 

allora Abate di Sani 1 Anastasio , ed 
allievo di San Bernardo, dà da lun- 
go tempo erasi in Roma formata una 
fazione di Repubblicisti , non meno , che 
nelle Città Lombarde , e Toscane , la 
quale contenta di confessare /* alto Do- 
minio deW Imperatori sopra . Roma non 
s 1 acquietava di riconoscere il Papa per 
suo Signor . temporale , e molto meno 
per suo assoluto Sovrano, come i Papi 
pretendevano . Per questo oltre i Consoli 
avevano ristabilito il Senato, dì cai « 
veggono , conte osserva il Muratori , 
chiari vcstig) fin da tempi dì Carlo 
Magno, e eh' era poi stato dai r -ipi 
abbattuto : aveano inoltre creato uliim.i- 
tnente un Patrizio , o sia Capo di queflo 
Senato } . e per la ratta data al Papa Lu- 
cio , 
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ciò, e la sua morte indi seguita, vede- 
vanii in una chiara superiorità di feqe . 
Anche in tempo del Papa Lucio aveano 
già atterrate moke cafe fortificate , e tor- 
ri da guerra di Cardinali , e de* No- 
bili del contrario partito, ed alcune al- 
tre riserbate ad uso proprio , e caccia- 
si di Città va') personaggi di quelli 
fazione ; di che ne scrissero a Corrado 
Re de* Romani, professando a" averlo fat- 
to in suo servìgio eontra i Ribelli di 
Sua Maestà , e spezialmente fontro del 
Papa Lucio , del auale scoprono al Re 
Corrado la Lega fetta contro di Corra- 
do stesso col Re di Sicilia , e implora- 
no la sua assistenza . 

Vedendo adunque eletto da' Cardi- 
nali clandestinamente semita ti consenso 
del Clero e del Popolo , ne P assenso 
del Re, il Papa Eugenio, gli fecero 
intendere^ eòe avrebbero fatta annullare 
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fd sua ele^toÀe , se non tonfermav* il Se* 
maio stabilita , et tifone del Patrizio, 
f non rinunciava al temporale governo di 
Rema. Eugenio IH. ben lontano dal con- 
tentarli , usci di Roma di none con alcuni 
Cardinali , e ritirassi con loro in Mon- 
ticello: e il giorno seguente con tutù i 
Cardinali sì trasferì a Farfa, dove il 
dì seguente iS. Fcbbrajo fu consacrato. 
Essendosi poi condotto nelle Pia^-e for- 
ti dello Stato Romano , diede . principio 
« far U guerra cantra i Romani suoi 
spirituali figliuoli , che lo volevano Pa- 
store , non Principe , affine di sostenete 
il suo ttmporal Principato: la qua! guer- 
ra durò per tutto il tempo del fuo Pon- 
tificato , che fu di otto anni; e quattro 
mesi , e continuò poi sotto alcuni anco- 
ra de" suoi Successori. 

Arnaldo sul principio del Pontificato 
J Eugenio si andasse a Roma per cal- 
deff- 
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foggiare la fazione di' Romani che eoa*' 
trattavano al Papa la temporale Signo~ 
ria. Ed è probabile che vi fosse chiamai» 
da alcuno de' Romani stessi , affinchè 
colla sua eloquenza , colla sua dottrina^ 
C col credito delia sua vita esemplar*, 
ben diversa da quella di alcuni Cardi- 
nali e Prelati di quella Corre , tirassi 
tutto il Popolo al loro partito ; poiché 
è certo , che ciò tornava molto in accon- 
cio de* fatii .loro , e che Arnaldo aveva, 
in Roma non pochi conosciuti , chi e rana 
stati con lui discepoli di Pietro Abai- 
lardo in Francia . Egli è probabile an- 
cora che vi fosse trasportato dal proprio 
^clo ; perchè considerando egli per una. 
corruttela capitale dilla disciplina il vo- 
lersi i Vescovi intricare nelle care sica-' 
lari del Principato , e massimamente il 
volersi in esso mantenere a dispetto de\ 
popoli^ che formavano il loro gregge j e 
. : ; con 
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éon la guerra sterminio , e spargimento 
ili sangue loro , dovea naturalmente 
itsidtrare di veder guarita la Chiesa 
da questa piaga mortale nel Capo di es- 
sa, da cui si diffónde, e coir esempio, 
« colla dottrina, e coir autorità il male 
per tutto il corpo: ed esser lieto, ;he le 
circostante presenti di Roma ne presen- 
tassero a lui una occasione, che lo lusin- 
gava della guarigione intiera . 

Vi si trasferì dunque , e colle sue pre- 
diche accrebbe di molto il partito Repub- 
blicano , Vi insegnava apertamente, che 
conveniva riconoscere tutta, la spirituale 
autorità del Papa : eh" egli era il primo 
Pastore della Cristianità , e il Giudice 
delle Cause Ecclesiastiche ; ma che tutta 
la sua autorità rìstringevasì alF uffìzio 
di Pastor della Chiesa , che la cura di 
tutte le Chiese del mondo ben h for- 
niva di :ame sollecitudini) minimamente 
ia 
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in tempo, in cui essendo creseiuti smisu- 
ratamente gli abusi v era. tanto da. tra» 
vagliare per isvellere e distruggere , die* 
perdere e dissipare le pessime usanti 
ed edificare e piantare di nuova f osser- 
vanza salutare dt santi canoni , che il 
Papa ben poteva contentarsene , stn\a. 
addossarsi ancora il peso del governo 
temporale e terreno , dì cui r alta ispe- 
zione doveva rilasciare con gioja al Re 
ed lmperator di' Romani suo Sovrano , 
e P immediata amministrazione al Senato 
ed al popolo Romano , che non sola- 
mente se ne incaricavano sen-a contra- 
sto , ma lo esigevano colC armi alla 
mano , Esortava pertanto il Senato , ed 
il Popolo a rimaner saldi nella loro 
impresa , ed a sostener qualunque 
travaglio in una causa, che riguar- 
dava non se-Io i loro temporali vantaggi 
ma il servìgio di Dìo, e il bene delta 
Chic- 
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Chiesa neppur dì Roma , ma' dì tutta là 
Cristianità . A tal fine gli confortava 
non solo a tener saldo il Senato , ma a 
rimettere in piedi tutte le antiche co- 
stumante dùila Romana Repubblica , 
r Ordine Equestre ed ti Plebeo , // Cam- 
pidoglio, e le antiche Leggi . 

Ouont di Frisinga , e Guntero lo 
aggravano (C aver indotto il Popolo 
di Rtma , e ad abbattere gli splendidi 
Palagi di Cardinali , e de* Nobili 
di Roma , e ad offendere le loro perso- 
ne ; ma in ciò lo aggravano indebitamen- 
te ; peichè tutto ciò avvenne a tempi di 
Papa Lucio , prima che Arnaldo andassi 
a Roma : e i Romani scrivono nella Lette- 
ra al Re Corrado d* averlo fatto fin 
<f allora , ed oltre a ciò quelle Case e- 
rane ridotte a maniera di Foriere, e ad 
uso dì guerra ; onde la ragion di lla 
guerra voleva che si espugnassero le For* 
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tene nemiche , e si offendessero le persi- 
ne, che le difendevano . 

CU venne ancora aimbuito nella Let- 
tera del Clero Romano al Papa Eugenio 
allora dimorante in Brefcia, e in quella 
dello stesso Clero ad Adriano IV. al- 
lora dimorante in Benevento , che a- 
yesse sottratto parte del Clero , e del 
Popolo air ubbidienza dovuta agli Arci- 
preti Cardinali delle Chiese Matrici ; e 
vi fi colorisce tutto ciò della nera tin- 
ta di scisma . Nulla di più ingiusto , e di 
più frivolo . Quando Adriano scrisse 1j 
Lettera di rìfposta da Benevento al Clero 
di Roma , Arnaldo era già morto , per- 
chè quel Papa non passò a Benevento 
se non dopo avere spuntata la morte 
d 1 Arnaldo; e perciò qualunque cosa fos- 
se quello scisma , Arnaldo non ne era f 
autore. Quefio scisma in sostanza non era 
mitro , se nan che il Clero , ed il Popolo 

f ^ 
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di qualcuna dell: Ch'ai* figliali ricusa' 
ya d" andare, giusta ti consueto, alle 
fusioni della Chiesa Matrice: cosa che 
noi veggiaino oggidì andata in disuso , 
non per altro , che per la continua na- 
turai ripugnan-a , cht hanno sempre avu- 
to i popoli di andarvi, non istigati da 
altrettanti Arnaldi , ma ritenuti da na- 
turale spirito a" indipendenza , dall' abbor- 
rìmentù delt incomodo di condursi ai un* 
Chiesa lontana , e da particolari disgu- 
sii, o lirìg} cai Pwano della Matrice. 
In una Città poi cotanto divisa da con- 
trarie fazioni, quanto in quel tempo 
era Roma , nulla era più naturale di 
quel che il Clero, e il Popolo a" una 
fa-porte vedesse di mal occhio /* Arcipre- 
te Cardinale , che foffe dichiarato per 
h fayon contraria ; e perciò essendo usa- 
to a fare le sue funzioni d'ordinario nel- 
la propria Chiesa figliale, ricusasse <T an~. 

da 



Digitized by Google 



da Brescia . ixxint 
dare nei tonimeli giorni alla China Mè- 
trici . E' ben ceno , che Arnaldo non 
attaccava punto gli spirituali diritti del- 
le Chiese, ami non per altro attentava 
Mila temporale Signoria degli Ecclesia/li- 
ei , se non perchè eglino fossero più atten- 
ti alle loro spirituali incamben-te ; e per- 
ciò questi novità non pure non erano se- 
condo , ma erano cantra le sue intensioni. 

Arnaldo rimase in Roma per tutto 
il tempo del Papa Eugenio , il quale 
al contrario potè pochissimo tempo dimo- 
rare in Roma , e sol verso il fine della 
■atta v'ita vi si stabilì , dopo aver coi Ro- 
mani fatto un accordo, per cui lascia- 
va sussistere il Senato . Sebbene conser- 
vò il pensier a" abolirlo , ed a questo 
oggetto si pose con tanto studio ad acca- 
rezzare il Popolo con limosini, € bene- 
fitj , che per attestato di Romoaldo Sa- 
lernitano 9 se la morte n»l rapiva intetn- 
fz f>< 
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pesdvamente a suoi disegni , avrebbe 
spuntato col favor del Popolo stesso di 
spogliar della, loro dignità i Senatori . 
Morì Eugenio ìli. a' 7. di luglio del 
1 1 ì 3 . , a cui dopo due giorni fu so- 
stituito Anastasio IV. chi morì a 2. di 
Dicembre d: IP anno stesso 1153. ,e nel 
dì seguet.te gli fa sostituito Adriano IV. 

Adriano non men desideroso che Eu- 
genio di ricuperare , e sostenere la sua 
sovranità , pensò di giungervi col toglie- 
re da Roma- , ed anche dal Mondo la 
persona a" Arnaldo, che fomentava la 
fa-ione a se contraria . Lo scomunicò 
dunque , e lo bandì ; ma nà il bando 
gli fruttò punto: perchè Arnaldo protet- 
to dal Senato , e da diversi Potenti pro- 
seguì a rimancn ivi fermo ,' e sostene- 

ptreh' egli la dichiarava illegittima ed 
invalida. Avvenne , che il Cardinale di 
S. 
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S. Puden^iana , che doveva essere de' 
più mal veduti dal Popolo pel suo 
taccamento alla fazione Pontificia , an- 
dando a Palano , fu insultato da uno 
de' Romani, e ferirò a" morte « // Papa 
Adriano colse con pronta avvedutela 
questo accidente per venire a capo de' 
suoi desideri ■ p'rèià pose in interdetto 
tutta la Città , finché non fo.;se cacciato 
Arnaldo, come incestare del - Popolo , e 
cagione di questi disordini . Era immi- 
nente la Settimana Santa , e il Popolo 
bramava ardentemente d'aver le Chiese 
aperte per celebrarvi ì consuete sole/ini 
fffiy H Clero sollecitava, il Popolo *i 
dimandar , che fosse levato l" interdetto , 
ed a promettere perciò di cacciare Ar- 
naldo , e ne fu cacciato . 

Mentre egli cercava altrove ricover*, 
un Cardinale lo fect inseguire dalle sue 
genti , the h arrestarono ; e già il conduce* 
f} vano 
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vano a Roma per consegnarlo netti ma- 
ni del Prefetto dilla Città > chi dovevi 
farla morire . Ma saputasi la cosa a 
tempo da ceni Comi della Campani* 
suoi amici , e che lo riputavano per San- 
to, essi il rapirono u for^z dalle mani 
de" suoi nemici % e lo posero in uno aV 
loro Castelli senyi lasciar penetrare a 
ni ufo in quale di essi lo avessero 
posto {33;. 

Intanto r hnperator Federigo Primo 
trovavasi in Italia di viaggio a Roma 
fer prendervi , secondo il costume di 
fue" tempi y la cotona Imperiale . La Cor- 
te Romana area già molto innanzi sti- 
pulati de vantaggiosi trattati con Fede- 
rigo i il che fu cagione cu egli ributtò 
bruscamente C ambasciata , the i Romani 
j-P inviarono prima eh' ti si avvicina*- 
■ se 

V, il PTttma r.t!!; n'u Tt F i > cir. 

tàil. lii Vtni\U Itif +■ > e Orfurico 

Rinaldi od Tom. 11. degli d'atti Sttiu. » tìU 
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se <t Roma , ed al contrario 1 accogliesse 
onorevolmente i tre Cardinali che gli 
aveva spediti incontro il Papa Adriano , 
ed accordasse loro tutte le dimandi pro- 
postegli . Tra le altre e* era attestacene 
Federigo desse nelle mani del Papa la 
persona £ Arnaldo, Federigo a tal fine 
fece imprigionare dalle sue genti uno di 
tue* Conti che favorivano Arnaldo , ni 
lo volle rimettere in libertà sin cK et nom 
glielo consegnasse. Così Arnaldo fu trattm 
dal Castello ove stava nascosto; fu con- 
finato nelle mani dei Cardinali , e dm 
questi rimesso al Prefetto di Roma che 
lo fece impiccare-, abbrucciare infilzata 
tn uno spiedo il suo cadavere , e spar- 
gerle le sue ceneri ne! Tevere , perchè il 
Popolo non lo venerasse per Savio (j4). 

Ciò 

Fu il :io!tro trnlHo ilfii diverfo 
d> quel Si.;r(i!uic , che irj cijkMo * Brtfàa d,i!- 
tt v arn i\ lUmt, ( *i fictv* /' ii Pudici't 

Ai°j"hlùt BiL iicj. di ini poituu licerli le no- 
f*0- 
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Ciò avvenne l'anno 1155. prima de' 18. 
di Giugno , in cui seguì la coronazione 
di Federigo , essendo Arnaldo in età, per 
quanto 10 penso , dì circa <,0. anni. 

La sua eloquenza fu predicata da' 
suoi stessi nemici: V esemplarità de* suoi 
costumi fu superiore alla loro malignità^ 
che li costrinse al silenzio tutti , benché 
fossero in sì gran numero , e ricevette 
uno stupendo elogio da San Bernardo , 
lume di quel secolo , /'/ quale essen- 
do stato impresso fortemente contro di 
lai , lo giudicò dapprima Scismatico , e 
poi per le cose del Concilio di Sens la 
perseguitò come Eretico , ed al fine non 
ebbe più che dire contro . di esso . La 
sua _ 

finde dottrine, che fpirgeva in Brcrdi, c le 
ribiloerit, eh: lì cos'i'ticin-rano pc.- le fue "i- 
fm 11 minili da' Brefciani, ( contri te quali fi fes- 
te™') polda il noilro Annido colla predicatio- 
ne , e colla fu» vita illibala , e pura ) fieli' Ii- 
torìn iìAriietio /tgti A^mtini , 1 M Alfisfm éi Gam- 
t*rt pubblicata dall'Afa. Bienni in Siefcia per 
Giammaria Riardi 17)). in I, * c. 11». e feyg. 
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da Brescia : lxxxìx 
tua dottrina è stasa da noi giustificati 
ni due libri delP Apologia , che abbia- 
mo di lai fatta : e il suo coraggio , e il 
iuo ^elo per la disciplina della Chiesa 
sona abbastanza testificali dalle fatiche , 
dalle ptrsecurìoni , e dalla morte , che 
incontrò per coiai causa , 

Le occasioni strepitose , in cui la per- 
sona del nostro Arnaldo figurò in Bre- 
scia , in Francia , e in Roma : i perso- 
naggi cospicui , coi quali o ebbe a cola- 
re, Maìfredo Vescovo di Brescia, San 
Bernardo , e tre Papi Eugenio III. , 
Anastasio IV. , e Adriano IV. , o che 
furono suoi amici , Abaihrdo , il Car- 
dinal Guido da Castello , poi Papa 
Celestino II., o che furono adoperati al 
suo sterminio , qual fu il famoso Impc- 
rator Federigo II. e il Prefetto di Ro- 
ma, ben confluiscono non poco a ren- 
dere etimo il suo nome , e a dare, de* 

Afa 
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« Titi d'Armida 
talenti e éclf abilità itraerdimria <T um 
Mmplice privai» una irrefragabili tuci- 
menian\a . 

fine idi* Vita £ Arnaldo. 
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